
Prime fasi dello sviluppo embrionale in Mammiferi





Prime fasi dello sviluppo nella specie umana



Segmentazione iniziale rotazionale



La placenta ridotta blocca  lo 
sviluppo embrionale

I tessuti embrionali sono poco 
sviluppati

Biparentale Ginogenetico Androgenetico

I pronuclei non sono equivalenti



Destino dei blastomeri nell’embrione di mammifero

ICM
Inner cell mass 



Compattazione dei blastomeri

E -cadherin 







Pluripotenza dei blastomeri della massa interna

Corion
la parte embrionale della 
placenta 

Embrione ed annessi 
embrionali ( sacco dl 
tuorlo allantoide e 
amnios)



Dal bottone embrionale si formano le cellule dell’ipoblasto che
pavimentano il trofoblasto formando l’intestino primitivo e un
blastodisco bistratificato (epi e ipoblasto) simile a quello degli uccelli.

Blastocisti di Mammifero 
prima della gastrulazione

L’organizzazione del bottone embrionale  è 
simile a quella dei rettili e degli uccelli. 

L’embrione poggia su un sacco del vitello 
rimasto però vuoto



La Gastrulazione dei mammiferi è simile a quella dei 
sauropsidi



Impianto della blastocisti nell’endometrio uterino



Formazione del sinciziotrofoblasto



L´endometrio dell´utero cattura la blastocisti in una matrice
extracellulare contenente zuccheri complessi
Ø Primo legame e´mediato dalla L- selectina sulle cellule del trofoblasto

aderiscono ai polisaccaridi solfatati delle cellule uterine.
I polisaccaridi solfatati sono sintetizzati in risposta progesterone ed

estrogeni secreti dal corpo luteo.
Ø Dopo l´attacco iniziale ci sono altri sistemi di adesione che

mantengono la blastocisti strettamente legata al rivestimento uterino.
Entrano in gioco le integrine del trofoblasto che si legano alla
fibronectina e alla laminina dell´utero. Le P caderine sul trofoblasto e
sull´endometrio dell´utero aiutano l´ancoraggio.

Dopo il contatto ci sono tutta una serie di enzimi secrete dal trofoblasto,
proteasi , collagenasi e l´attivatore del plasminogeno che digeriscno la
matrice extracellulare della parete uterina e ne permettono
l´annidamento.

Estrusione della balstocisti dalla zona pellucita.
• La  stripsina prodotta dalle cellule del trofoblasto e´responsabile della
fuoriscita della blastocisti dalla zona pellucida.
Contatto con  con l´utero



La blastocisti e l’utero



Embrione umano di 9 giorni



Il trofoblasto ( sincizio e citotrofoblasto) rivestito dalla
somatopleura extraembrionale forma il corion. Col
proseguire dello sviluppo il corion forma delle
espansioni dette villi coriali che sono in stretto
contatto con i vasi uterini materni. Nella donna
durante l’impianto il sinciziotrofoblasto erode la
mucosa uterina fino a rompere la parete dei vasi ed i
villi del corion, molto ramificati, pescano nel sangue
materno. C’è solo contiguità fra sangue materno e
sangue embrionale che circola nei villi coriali. Le
sostanze nutritizie passano dal sangue materno per
diffusione attraverso la parete dei villi ed arrivano
all’embrione. Le sostanze di rifiuto fanno il tragitto
opposto.







Gata6= ipoblasto
Nanog= epiblasto

A 24 h le cellule si separano, le cellule
dell´ipoblasto sul blastocele, quelle
dell´epiblasto tra il trofoblasto e l´ipoblasto



Mesenchima 
extraembrionale



Embrione, cavità amniotica, sacco vitellino  e 
trofoblasto nei Mammiferi



Gastrulazione





Gastrula iniziale nei mammiferi



https://www.youtube.com/watch?v=UgT5rUQ9EmQ

https://www.youtube.com/watch?v=kZeZ62UXyzM

https://www.youtube.com/watch?v=bIdJOiXpp9g
https://www.youtube.com/watch?v=iHmBIJs77ZQ



Organogenesi nell’embrione di Mammifero




